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Lo Stato in vendita 
Il presidente del Consiglio 
spiega il suo piano ed esorta 
le Camere a pronunciarsi 
in fretta. Ancora dubbi 
sull'In. Soprawiverà? 

Il presidente 
del Consiglio 
Amato, Ira il 
ministro del 
Tesoro Barucci 
(a destra) e 
quello del 
Bilancio 
Reviglio, 
durante la 
conferenza 
stampa di ieri 

«L'industria italiana Gambiera volto» 
Amato: creeremo 15 grandi gruppi, ma non perdiamo tempo 
«Non è urvi svendila ma un progetto che rafforza 
l'industria italiana D*\ 4 grandi gruppi privati e due 
pubblici si passerà a 14-16 gruppi italiani in grado di 
competere nel mondo» Amato difende le sue priva
tizzazioni e chiede al Parlamento di giudicarle in 
fretta Oggi Camera e Senato decideranno sui tempi 
della discussione Barucu «Ci saranno problemi di 
esuberi ma abbiamo gli strumenti per affrontarli 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • R O M A Aria a l l o r a a i'.i 
lazzo Chigi Sorridi il presiden 
te del c o n s t i l o d iu l iano Ama 
lo Sorride il ministro del leso 
ro Piero Murine i Sorride an 
che se con un ari i un pò as 
sorT i il ministro del |-ì-| me IO 
\ ranco wt>vigli<> I I . inno I a 
spetto soddisfallo di t hi e mi 
scito a portare a termini ' un 
compi to gravoso d i molt i nte 
nuto impossibile !Vr questo 
hanno voluto esseri tutti pre 
senti a spii gare ai giornalisti ti 
piano delle privatizzazioni in 
viato sabato sera ai presidenti 
di Carni ra e Senato Man ia 
soltanto il ministro dell Indù 
stria Giuseppe Guarino Un as 
senza polemica7 Proprio da 
parte di q u i i ministro e he più 

,\WS<À contestato l eccevsiva ft 
nanzianzzazione delle bozze 
del piano predisposte da -Ba-
MICCI ' Una clamorosa manife
stazione di dissenso nel mo
mento in eui il progetto si avvia 
ad una non facile vende a par 
lamentare ' Amato previene la 
domanda -Guarino e1- ali este 
ro per questo non e* qui con 
noi Vedrete in Parlamento che 
nel -governo e e1* un accordo 
completo» 

Ma e propr io il Parlamento 
la preoccupazione maggiore 
d i Amato Superati gli scogli 
delle divisioni tra ministri 
scappato alle mine vaganti che 
gli mandavano i boiardi d i Sta
to minacciati dalle cessioni, 
use ito indenne dagli stretti pas 

saggi cui lo ha costretto la ne 
e ussita di ottenere il consenso 
dei partiti di maggioranza e la 
disponibil i tà a discutere Ì\>A 
parte di quell i di opposizione 
il vascello delle privatizzazioni 
deve ora superare le secche 
delle discussioni di Camera i 
Senato Ed Amato ha fretta 
vuole portare rapidamente la 
nave in alto mare approfittare 
del vento in poppa e de Ila ma 
rea che ora lo stanno spinqen 
do al largo Per questo ieri ha 
voluto mandare I alto là alle 
Camere «Spero che tutto di 
venterà operativo nelle prossi 
me settimane» Il governo 
cioè vuole arrivare ali appun 
lamento del nuovo anno con 
lt privatizzazioni già pronte a 
partire C ho il Parlamento lac 
eia in fretta 0 il messaggio d i 
Palazzo Chigi 

L i risposta non tarderà Già 
stamattina dovrebbe venir 
sciolto il problema delle prò 
cedure Ali argomento infatti 
sono interessate molt i1 coni 
missioni d i Camera e Senato 
Bilancio Finanze, Affari prò 
duttivi E poi e ò l aula che vuo 
le dire la sua Vi cN un rischio di 
ritardi di affastellamento d i 
posizioni di gelosie Non e da 
escludere quindi che si arrivi 

M.\ una commissione speciale 
unica [.obbiett ivo ò di risolve 
re tutto in due di settimane 

lìisogna fare in fretta insiste 
Amate pere Uà «vogliamo apri 
re una fase nuova» Cosa interi 
c\<x Io spiega cosi -In Italia c i 
sono (.L\ una aprte -1 grandi 
gruppi privati dalt altra due 
grandi gruppi pubblici BINO 
glia pass irecli i questo -1 ! 2 ad 
una situazione più numerosa 
11 Irj lo gruppi italiani l lsen 
so del piano privatizzazioni e 
propr io questo» f a chi lenii* 
una uscita tropi») brusca della 
mano pubblica dall econo 
mia i! presidente del consiglio 
ricorda che «lo Stalo non 
scompare ma mantiene un 
molo anche se sarà differen 
/u i to nutra essere uno degli 
a/ ionisl i oppure un azionisi,» 
eli nf< rimento o potrà ivere 
una situazione di monopol io 
attraverso l.i L>ohicn sitate ( i 
sarà un venlaglio di soluzioni 
«Alla fine del processo ag 
giunge - le diverse partecipa 
/ i on i del lo Stato verranno gè 
stite da una finanziaria d i gè 
stione non dai ministri* Il pia 
no spiega - «non cN solo un 
nordino delle partecipazioni 
pubbliche ma anche una cor 
nice sul futuro dell industria 

italiana il r iordino delle parte 
e ipazioni pubbhc he pubblic he 
mira a rafforzare I industria na 
zumale» 

Articolata ani I H I altuazio 
in de I piano di dismissioni 
«Non e e una t biave univi rs i le 

ha detto Amato l,c formule 
sono diverse con diverse forme 
d i io l loe ame n toa si e onda de 
gli se opi e he si perseguono Se 
uno vuole fare una public 
l o m p a n v deve solici Mare l a 
zionari i i lo diffuso s< uno vuo 
li g irantire id una impres i la 
pr ìpriet i stabile dovrà seguili 
I i te e un. i francese de 1 noce io 
lo duro Se uno e mie rissato 
soltanto ì vendere e noti a l ias 
setto proprietario f ira unOpa 
e li aziende se le p r imiera il 
mig l iora i quireiile» 

bivcisa anc he la d i slmaziv 
ni di gli introiti «Avremo i c s 
suini in funzione del I ibbiso 
gno pubblico - spiega Amate) 
- e cessioni funzionali alla ri 
e ipi l ilizz i / ione eli allre ìmpn 
se e he hanno al moine uto una 
situazione debitoria che ci 
preoccupa e che anche per 
questo non sono col locabi l i 
immediat unente ne prò quota 
nes in ne ssun altro mol lo* 

Chi guiderà privatizzazioni 
desiniate comunque a durare 

alcuni anni*' Am.i lo rilancia le 
tre opzioni (commissario 
commissione di esperti o co 
untato d i ministri) ma lascia 
a! Pari ìmento la sci Ita U* C,\ 
mire polr inno iute rvenire m 
e h i sul re slei^ \A parole di 
A m i l o sono siiffii lentemente 
ambigue d i lasciare aperte tu t 
te li sti*icli -Abbiamo preseli 
t ito un dex uni i nto con solu 
ZIOI I I ape rte Alla fine il consi 
glio de i ministri dee ider i av\a 
le ndosi eh qu ie to ve ntaglio di 
pro|joste eie II approfondi 
me nto e de gli indirizzi i he ver 
ranno forniti dal Pari imenlo» 

Quale sarà I issetto f lalc 
de 11 industria pubblica-" Non 
tutto e i hiaro Ad esempio 
e he molo i \ n I i I pp» la fi 
ti tn/ i in i e tu r t< e righerà tutti 
le p irtei ipazioni sia! ili -Non 
e una conolouH r.ita ma un 
fondo chiuse) una finanziaria 
di partec ipazioneehe fa JXJIIII 
e a industriale rispondo Ba 

E l'Fmi questa volta promuove il governo 
«Manovra giusta anche se insufficiente» 
Il Fondo monetario c\d fiducia ad Amato «Questo 
governo preparato a rompere con il passato e se 
manterrà la sua linea di azione ne raccoejiera i frut
ti» Restano poro dubbi sulla capacità di controllo 
della spesa e sui risparmi della manovra peraltro î ià 
«insufficiente» sarà necessario rastrellare altri 15-
20milu miliardi Prudenza sul neutro delta lira Di
sinteresse totale per lo stato dell economia reale 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• • KuMA I • nubi tt i la r i u 
qu i sta volt i la deli g iziol l i 
de Ila prim t istituzione fin ni 
ziaria inli rna/ iou i l i gu d il i 
dall lt i l iano M issuuo Ulisse) ha 
conse guati al ministro d< I le 
soro Barucc i e al gov< rn itore 
della Bai l i t d II ih i t i impi 
una «letti ra i * ' <U il segn ile 
di via libi r.i al ne tipi ro di i re 
dibilit.i Ni Mi ol io pagine se nt 
le in ingli se i i sono al* uni se i 
i iv i di non si e oui lan i ni ipoi 

t in /a dei dubbi sulla capacità 
eli Amato e dei ministri econo 
mici d i ti ni re il control lo della 
spi sa pubblica si pre f.gura 
pi rfmo l i necessità di un ra 
strellami nto ulteriore ( i n tem 
pi piuttosto brevi) di altri 15 
^Ornila mil iardi cu lire perd io 
gli im[K*gni sconfinano in prò 
ini sse e in pasato le promesse 
non sono state mantenute Ma 
i io non muta la sostanza tee ni 

ca e politica del g iud i / io del 
r n u Amato ottiene cioè he An 
dreotti non 0 mai stato in gra 
do di ottenere e già questo 0 
un risultato l altra faccia d i 
tanto risultato 0 la totale assen 
za di interesse che il I ondo 
monetane) dimostr i per lo sta 
to dell ce onomi. i italiana per i 
rise hi eh recessione profonda e 
di stagnazione che dati re-centi 
e non recenti dimostrano con 
una certa precisione Quasi 
che gli equil ibri monetari e fi 
nanzi in non nascessero nel 
I economia reale e non la in 
fluenzassero Cosi la pagella 
intemazional i rischia di prò 
muovere Amato i un il sei e 
mezzo e di dare il benservito 
alla e rese ita azzoppata 

«Nel 1W1 è scritto nel rap 
porto I mi le discussioni era 
uocarattenzate aì.ì una soda di 
<hya va Quest anno abbiamo 
trovato une luna molto dive rso 
I a filine la ne II economia Italia 

na es slata scossa ma al nsve 
gho de Ile crisi c i sono ine orag 
gi.inti i ndka / i on i per i i futuro 
I a qu il i l i di II i manovr i eco 
n o m i c i e la velocita con la 
quale e stata varala dal parla 
mento sono st ite decisive nel 
cambiare io scenario Dm so 
no secondo il 1 mi t segnali fon 
d imi ntali di cambiamento 1i 
determinazione a lottare con 
tro I inf la/ 'one con I el imina 
/ i one della scala mobile e l i 
disponibili) \ dei snidai ah i 
evi! ire una spirale svalula/io 
ne inflazione il piano di priva 
i t /zaziom il cui successe) «di 
pende dalla velix.it \ dell inizio 
della privatizzazione dalla tra 
sparen/a dei criteri i delle prò 
cedure e dalla effe I t iv i spulili 
i izz ìz ionedel l opc r tzione 

• L i strati già di r iduzioni 
d i II e vasione fise al i altravc rso 
la i i ì iuui iu im tax e1- benvenuta 
se nvono gli ispettori d i 11 ondo 
moni tario ma permangono 

dei dubbi e he la manovra li 
nanziaria jppena approvata 
sia sulhc lente t «manlenerc I \ 
e rt elibilita» inti rna/ ion i l i de I 
I 11 ili i poiché «rt stiino si ne 
pri <K t up i / ioni siili i tapac il i 
di I gou ino eh sorvegli i n e 
< ontroll in la spi s i | nibblic \> 
viste* che molto spese conti 
nuanci 11 sse ri finanzi iti il eli 
fuori d i 1 bi lam io Ne I suo 
compi i sso l i manovra non O* 
sufflè H nte «Li quantità eli I n i 
qui l ibno programni ito per il 
l ') lM avie bbc dovuto essere 
in iggtore anc he se concordia 
ino elle la migliorata qualit i 
di I j) ice bette) di misure in 
qualche modo compensi que 
st i ta re t i /a II I mi ntie ne- ehi 
( aleolari I e ntità eie i provvedi 
menti il rife rimerito .il dcfic il 
ti udì uzial i ' e sager i la d imen 
suini de II aggiustarne nto i di 
ogni impatto deflazionistico 
( io ehi coni i veramente «e> I i 
variazione ni i live III e ffi tlivi di 

m i e i h I I n ' F I L n i ' Spartran 
n o ' Non e detto «Decideremo 
a suo tempo - spiega il mini 
stro - Ma non vedo che proble 
mi 11 siano se tra «Fpp» ed 
aziende e i sa r i un velo» L Eni 
comunque dovrebbe finire in 
lìorsa me nlrc per i In chescm 
brava destinato al e apestro tor 
na la sper m/a E se fosse1 de
stinato a trasformarsi nella 
"IppH-1 Infine mentre Reviglio 
spie ga e he si mira a «sviluppa
re in Italia I azionariato diffu 
se) un r imoscel lo d olivo per 
il sindacato «U* privatizzazioni 
saranno un occasione per 
e ri ari I ivoro rafforzando le 
imprc s i " «.Si presenteranno 
probk mi eli e subero - aminet 
l i Barile ci - ma ci sono leggi 
per affrontale questi problemi 
Inoltre In ed Eni si sono mipe 
gn iti a e rea ri nuovi posti e tra 
poco usi iranno provvedimenti 
spet ific i per i settori in difficol 
tà» 

Michel 
Camdessus, 
direttore 
generale del 
Fmi Sotto 
Silvano 
Veronese 
segretario 
conferderale 
della Uri 

Mitrati e use ile piuttostoehe le 
variazioni e ulcerale sul teli 
d i nzialc» Il I mi î  stato scott i 
to troppi \o l te d ili i su persi i 
in i delle e ntratc e dalla sotto 
stima d i Ile use ite Amalo non 
ha risolto ancor ì tutte; «Abbia 
ino alcuni dubbi sui risparmi 
i he san blx ' ro < onsi^guili siila 
basi delle misure proposi e fi 
nora I ammanco potrebbe es 
se re IH 11 ordini de II • r) del 
protiolto loidej e se non coni 
pensato eia nuovi azioni sa 
ri bbe molto e osloso n, termini 

di e redibilita perduta» Il che si
gnificherebbe un ulteriore ra 
strell unente) di 1 r> JOinila mi 
liardi eli lire Un altro dubbio ri 
guarda la fretta che serpeggia 
sia in lìankitalia che presso 
qualche ministro di rientrare 
nello SuH «Il tasso d i cambio 
scelto ai momento del rientro 
devi i sse re sufflè lentemente 
t redibik per essere eompatibi 
li con gli obiettivi di polit ica m 
le ma» i,i loe1- non troppo svalu 
tato) t v i concordato con i 
fMi/tiicr 

Contatti con diversi candidati 
izubbi sulla privatizzazione 

Italtel cerca soci 
wSarà la Siemens 
il partner globale? 

D A R I O V E N E O O N I 

• * § MILANO I. Udite! rientra o 
no nel programma di privati / 
/az ioni del Roverno7 Attorno 
alla società telefonica si sta 
Si tuando una complessa par 
titd che ha come atlon anche 
importanti irruppi stranieri Gli 
ambienti l inan/ ian milanesi 
scommettono su una cessione 
se non di tutto almeno di una 
parte consistente del pacche!, 
to azionano detenuto dalla 
Stel ( i l cui titolo infatti ieri in 
Borsa ha fatto registrare un vi 
stoso na l /o ( t- i W>X netjli ul
timi s t a m i " ) R [anno anche il 
nome del partner che sarebbe 
più d i ogni altro interessalo al 
I aliare la Siemens 

A dire il vero I Italici avrebbe 
già un partner f inanziano e 
tecnologico di rilievo Si tratta 
della At t il gigante amene.ino 
socio anche di Carlo De Bene 
detti n c l l i Cir che possiede il 
20* del capitale della società 
taliana Ma questa alleanza 

non ha dato i Irutti s|>erati 
Venti giorni la e stato lo stesse* 
amministratore d i legato Sai 
valore Kandi in un paio di in 
terustc contemporanee ad 
ammette rio esplicitamente «Ci 
as|>ct1avamocon At t una spiri 
ta a una comune penetrazione 
sui un reati internazionali che 
non e e stata» ha detto quasi 
con unasorl i d i ult imatum 

Con le sue dimensioni 
(2H00 mil iardi d i fatturato 
1 30 mil iardi di utile netto 
17mild dipendenti e una ]>osi 
/ ione Uvider nella commuta 
/ ione pubblica n Italia) I Hai 
tei non può da sola -reggere la 
com|K't izione in'emazionale» 
disse ancora Ka' idi che spcz 
zc*i anc he una lancia a favore 
del mantenimento della socie 
ta nell orbita delle partex ipa 
ziom statali 

Neppure d ie t i giorni dopo 
però le indiscrezioni sul piano 
del ministro Piero Barucc i ind i 
cavano I Italie! tra le società 
cedibi l i creando non poco im 
barazzo nelle disc ussioni e nei 
conlatt i che il vertice della so 
t ie ta stava stringendo con im 

portanti partners esteri 
Il n t h i amo di Randi sembr i 

in effetli esse-re t adu to nel \ uo 
to La Al t non ha mostralo di 
voler rivitalizzare una alleanza 
che forse anche agli americani 
ha dato meno dello speralo 
Non resta dunque ch i batic re 
la via della ri< - r«.adi un allealo 
nuovo Per us ire le parole del 
I amministratore delegato del 
1'ltaltcl Min partner globale 
t o n il quale raggiungere un in 
lesa industi idk commerci ile 
tecnologica e azionaria 1 tutto 
campo-

In Kuropa 1 candidati possi 
bili si con 'ano sulle dita di una 
mano In Italia nel settore de Ila 
commutazione pubblic 1 ope
rano la sveJe se Ericsson ( I i l 
me e Sielte sono le sue s o e n t i 
capofila 1 e la francese Alcatc I 
(c l ic nel nos'ro paese -i eN da 
pexo rafforzata nei cavi e so 
pratlutto -iella trasmissione ri 
le-\ anelo la felet lr i ) Entrambi 
control lano una quota prossi 
ma al 30( del mena to dell i 
commuta / ione 

Non ù prc sente- in modo si 
gnificativo invece la teejese a 
Siemens che già si er.i fatta 
avanti negli anni scorsi nel 
tentativo di allearsi proprio 
con la Italici e che ancor . re
centi mente ha confennato il 
suo interesse per un accordo a 
vasto raggiocon gli italiani 

L i Ericsson sembra orie ni i 
ta a risolvere problemi suoi di 
e-quil l ino e di organizzazioni 
I. Alcatel potrebbe forv- incap 
pare nelle maglie dell Ann 
trust propr io per le aic iuisuio-
ni già effettuate rete ntemenlc 
La Siemens al conlrano po
trebbe vedcisi schuideie le 
porte di un mercato che li e-
stato -fin qui p r « luso L* non 
sembra avere intenzione di la 
sciarsi sfuggire anche questo 
treno Secondo indiscrezioni i 
contatti con i tedeschi sono 
anzi in f a v assai avanz.ita In 
attesa che il governo e hiarise 1 
definit ivamenle le proprie in 
tenzionial riguardo 

Maxiprestito Cee all'Italia 
Tutto rinviato a dopo 
la nuova legge finanziaria 
• • H K l X H l h N Ancora tempi 
lunghi per i i prestito Cee ali Ita 
Ila Secondo le poche die Ina 
razioni rilasciale dal «numi ro 
due» di Banca d Italia La ni ber 
to ' ì in i ali use ita della nunio 
ne del e onnt \\u monetario del 
la Cee la richiesta italiana di ri 
e evere 8 miliardi di ccu dalla 
C omunitA 0 stala discussa solo 
in modo informale e i^enenco 
alla r iunione odierna de l i orni 
tate> monetano dei dodici «Il 
punto non era ali ordine de1 

giorno - ha detto Unii - ma Io 
saia al prossimo incontro la 
cui data non ù anc ora stata fis 
sala» 

AH use ita de i Livori il dire ttej 
re-generale del lesoro Mano 
Draghi che si era fermato a di 
se utere 101 partner europei 
quando già Unii aveva lasciato 
la r iunione ha poi e onfe rinato 
che il prestito ali Italia sarà 

concesso solo dopo I ippre>va 
/ ione d i Ila finanziaria V-ssnn 
commento invece sulla dal 1 
per il rientro de I1 1 lira ni Ilo 
MTK interrogativo al quale 
Draghi ha risposto solo e 011 un 
cenno della in - io IVxo pri 
ma il minist io del l economia 
di Homi Morsi Kex hler e he si 
trovava a Bruxi llcs pe r un in 
contro con la stampa tedi se a 
t.iv^a detto e he il n i litro d i Ila 
lira sireblx* -una decisione 
prematura di e ni e i si può |>en 
pre» Koel i lers iOperò le lu it i lo 
con il presidente deleonsigho 
(giuliano Amateì pe r la dee isio 
n i di non bruciare le tappe e 
aspettare il moine nte) in e ni le 
condizioni lo perni ' ( ter inno 
Quanto alla n lonna de I siste 
ina monetano europeo Draghi 
ha dichiarato «f un problema 
troppo complesso per essere 
riferito qui adesso-

«Attenzione: 150mila posti di lavoro sono a rischio» 
• • RDM \ ( l sono fi l l i pos 
sibili sbex e hi de Ite pnv ttiz/a 
zioni lo snu mbr ime n'o de III 
impn si pubbli*, he e l i vi udita 
eli i pe / / ! pi l i ippe l ibil i il un 
glie>r i (fé re l i t i oppure il ni i l i 
e io di si Itor de i ISIM eie li e e o 
nomi i it ih in i I dai risiili iti 
e he guielie hi re un» 1 a/ ioni eli I 
gou rn<> M i I A V I IMH riti iol i 
vogliamo *•! ire so't aito a gu ir 
dan C lue di imo un e onlr mt ) 
e on I est e ulivo e sopr itlutto 
un pi ino pi r lt poi he hi indù 
stri ili i d uno pi r i si rvi/ i ili in 
terno di i qu ili \*UK ed e n e < n 
le op< r i / ion di dismissioni 
Se rgio ( olle r iti si gn t ino u \ 
zion ili di II i ( gii n issutne e o 
si il giudizio di I sinel u ito il 
el<K unti nli> de I gou rno ,nlli 
pnvati/z izioni Ni ssun i obn 
/ ton i i l i principio dunqui 
nessun » N irru r i KN O ogu i 
ni i t ini i votili i di > i un n te/ 

/ i di vi rifilare- e iso per easo 
que i e he sue ce de alle imprese 
i he ga rm/ i c ocu ipa / io r ia l i e 
di sviluppo vi ngemo date ai I i 
vor iton 

Ne I e orso di una conferenza 
sl.imp i ( gilC isl Uil hanno 
pn si utato ieri un documento 
ne I quale si ritiene -augurabile» 
un «vasto r id imi r isanamento 
eli H intera ari a pubblica al 
I mt< rno pi ro eh un «d.segno 
str i t i gii o di politica industria 
le M i I i proposta eli Amato 
ic i us ino i smelai ali -non 

i spile ita t ile disegno me ntre fa 
t un rge n con ne tte/za un un 
post i / ioni di tipo prevalente 
menu fin m/iario» «( io signifi 
e i - h i detto Ant imo Mueci 
se gre tano de Ila L il che pò 
tri blw ro e ssi rvi conseguenze 
disastrosi per ' ixc upazione-
\ it ili I ori mi di Ila segrete ri i 
n i / ion i l i eie II i ( isl ,\//t\ri\ \ 

Cgil, Cisl e Uil presentano il loro 
contropiano e rilanciano l'allarme 
per l'occupazione. Proposti 
«consigli di sorveglianza» 
per tutte le aziende privatizzate 

anche quale III e ifr.i -I in a i 
rise lue) coinvolge ilmene> 
lr>0l)00 lavoratori interi re 
gioni comi la Sanh glia e di 
versi* e tta ehi d ipendono LU 
azie nile pubbliche -Non vor 
remino - aggiunge un altro si 
gretanode II ì Uil Silv ino Vi ro 
nesc elle spinti dall emer 
genza economica si ve ridesse 
subito e- male m i ntre e nei es 
sano s traguardare l o n u p a 

/ i on i ne Ile zone di dei lino ni 
dustri ile pn vi de l ido mi hi I ì 
e (istituzioni di un fondo in e in 
vi rsan quoti de I rie iva o di I 
le ve udile pt r risanare i )t>t< n 
zi ile li ire*e ni diffu olla 
N ien te f r e t t a , i'i r fan le cose 
bi IH il sindacato ritn ni che 
non bisogna averi [ r i t t i lìut 
t.in tutto sul mere .ito d un col 
pe> ini itti sitmifu i ini is in il 
ni" ri ito e « ibbass irt i pre / / i 

di v» udii i il di sotto eli i loro 
valori i II* Itivi I i l tua/ lom 
di III pnv ìtizz izioni v t affici it t 
id un ii i lhoulv inollre le pn 

v t l iz / . i / ion i non possono es 
se re re ihzz ih in un e onte sto 
de fi i/ioiustK o eoli il snidai i 
lo irreKi ito n i II ì difesa de I 
I occ up t / io i i i Ut qui "I urgi n 
/ i di e nubi in si tino I||,I poh 
tic a IH < monil i 11 mone! in i 
Le b a n c h e . Kib idi lo <1 divie lo 
pi r le impn si industriali ih 
possi eh n i / ioni di una b u n a 
l m issuuo 1 ) ( gii ( isl Uil 
non si ippoiir^ono tu\ una -pri 
v i l i / / i / ioni in I irga misur i 
de I sisle m.i b ine ino ( lue de 
no pe ro e he t imi no due 
^r indi istituti bancari pol l imi 
/un i ili (o bane he universali) 
r imangano * \ pre valente e .irai 
li n ' pnbblk o i pn sidio degli 
ititi rt ssi t;< IM r ih Inoltre l< 

privalizz ìzioni el ivono t inche 
esse r> 1 IK e asioiie pi r i re are 
nuovi s imun riti di gestione del 
nsp iruiio [ondi pensione si 
invi siimi nto azioni speciali r 
si rv ile u dipendenti 
I ttcrvi/i l'è r i siridai ah vanno 
distinti i se rvizi in con i essione 
ri I itivi ì «monopoli naturali» 
<,\A qui Ih e In op< rane) sui mer 
i ali e oni orn nziah lJe r qu i sii 
ultimi i li barn he si ritti ne 
ipphi abile il modi Ilo eli pu 

blu * omp.inv Soluzione nte 
nul i invi e e -niapplic abile* per 
e asi i oni i i I in ] o l i i errovie 
Si nln ni i omunque ni n ss.i 
no e ontroll in la ((ii.ilit t dvi 
se rvizi e'd il live Ilo d i Ile tariffe 
de III ì /n udì privatizzate e vi 
lancio anche il rischio di mo 
nopoh pnv iti al posto di ciucili 
puhhlk i 
IA* ind i iH t r ìc l'riv.ilizzaziom e 

risanamento vanne; di [u r i 
passo Se le elisiiussicjni delle 
imprese marginali al core busi 
ncss possono i w i iure subito 
p i r l i •litro bisogna pn>ct de re 
prima fitì una politica i t i tee or 
pall ienti «•£ il risullalode Ila fu 
sione e he v i e ve ntu lime nte 
me sso sul mere alo» Bisogni ra 
an i tic superare in prospettiva 
In ed 1 ni -In Borsa v inno quo 
tate le sin. K ta operativi non le 
holdings» 

Se t to r i s t r a t e g i c i . Per i' sin 
elac alo sono ricerca difesa In 
gli tei li en< rgia t c l i xomun i 
ca / ion i elettronica l ' i r il loro 
control lo si chiedi Li i reaz io 
ne eli "campioni nazionali» e 
e loe mie lei italiani di control lo 
alcuni dei quali devono essere 
pubblici In questi «nuclei dur i -
che si sostituiranno allo S t i lo 
nel control lo delk iziende pn 

vuliz/ate trovi ralii o posto 
banche pubbl ichi e privati 
assicurazioni fondi pensioni 
impresi industri i l i o dis* r\\, io 
di pruprii 1 ì pubblic a Vi L I I IK 
r t anell i ili istilli lo de Ila gol 
den sii ire 
D e m o c r a z i a e c o n o m i c a Si 
e hiedono spa ì doppio hu Ilo 
(con un eoi i ' ig l io eh soru 
gli inza in e ni trovino posto m 
i be i ra[)pn se ut n i t i d i i lavo** i 
tori distinto dal cor sigho eli 
amminisir i / ioni ) n i Ile I M I I 
I he n i Ile assic uraziom e ni Ih 
impresi ' industri.ili sui pr iv i l i 
i hi pubbl ichi 
fcnel. Dov e 11 o n i c i ssiom ' 
Se lo chiedi il se gre 1 ino di II i 
1 nle C gii Andrea Ani ir > St n 
/,Ì coni essioru fa notare -tut 
ta I attività d* ila ^xiet.") i letln 
e aC1 parahzz.it i» 
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